
Festa del “Corpo e Sangue di Gesù”|
Parrocchiani tutti, diversamente dall’ anno scorso quest’anno sembra 
che potremo fare le nostre tre Processioni del “Corpus Domini”. Non è 
una processione ma la PROCESSIONE. Tra le nostre case non passa 
un’immagine sacra e neanche una reliquia, per quanto possa essere 
importante:  passa  il  Signore Gesù.  Quel  Gesù che duemila  anni  fa 
camminava per le vie della Giudea e della Galilea, oggi passa per le 
vie delle nostre tre parrocchie. Può darsi che, come duemila anni fa, 
trovi indifferenza e persino ostilità da parte di alcuni non credenti o 
non  praticanti,  ma  ricordiamo  che,  come  allora,  il  Suo  passaggio 
cambia la  vita,  il  modo di  relazionarci,  le  cose,  il  mondo se a Lui 
accorriamo e se Gli apriamo il nostro cuore. E cose da cambiare ce ne 
sono in ognuno di noi, nessuno escluso. Riflettevo, in questi tre giorni 
di ‘ritiro’ passati  al  mio paese di  origine, su quale caratteristica,  la 
nostra  unica  comunità,  dovesse  concentrare  lo  sforzo  comune.  Mi 
sembra che manchi, anche a livello umano, uno stile di semplicità, di 
spontaneità,  di  sincerità,  di  genuinità,  di  gioia.  Vogliamo  essere  o 
sembrare diversi da quello che siamo, come se non fossimo soddisfatti 
del nostro essere, come Dio ci ha voluti.  Ebbene, partecipando alla 
processione,  mettiamo  l’intenzione  di  ringraziare  Dio  dei  doni 
personali  che ha dato ad ognuno di noi e chiediamogli la grazia di 
usarli per il bene e utilità di tutti. Solo se siamo contenti di noi stessi 
possiamo manifestare la gioia all’interno della nostra comunità. Felici 
perché siamo corretti, onesti,  nei rapporti reciproci, non falsi, con due 
facce,  sempre  pronti  a  criticare.  Ho  letto  ultimamente:  “  Potrai 
criticare l’operato di un altro solo dopo che avrai camminato almeno 
due ore nelle sue scarpe”. Ma soprattutto la nostra gioia sgorga dal 
fatto che Gesù è sempre presente in mezzo a noi e nella maniera più 
semplice,  schietta,  genuina  e  gioiosa  cioè  sottoforma  di  Cibo  nel 
contesto di una Cena Solenne, come era la Pasqua Ebraica, e che Lui 
ha trasformato in Cena Pasquale Cristiana. 
Con queste riflessioni vi saluto e vi benedico,

Avviso: Venerdì 11 giugno alle ore 21 Processione, in onore del Sacro Cuore di Gesù, 
nella parrocchia di Cortanze per le tre Parrocchie.


